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1. PREMESSA 

La Sviluppo Prime s.r.l. è una società costituita per realizzare un impianto eolico in Abruzzo, denominato 

“Parco Eolico Abruzzo”, nel territorio dei Comuni di Cupello, Fresagrandinaria, Palmoli, Tufillo e Furci 

(Provincia di Chieti), di potenza totale pari a 66 MW e con punto di connessione in corrispondenza della 

stazione elettrica RTN Terna 380/150/36 kV di futura realizzazione nel Comune di Fresagrandinaria.  

A tale scopo, la GE.CO.D’OR s.r.l., società italiana impegnata nello sviluppo di impianti per la produ-

zione di energia da fonti rinnovabili con particolare focus nel settore dell’eolico e proprietaria della sud-

detta Sviluppo Prime s.r.l., si è occupata della progettazione definitiva per la richiesta di Autorizzazione 

Unica (AU) alla costruzione e l’esercizio del suddetto impianto eolico e della relativa Valutazione d’Im-

patto Ambientale (VIA). 

 
Figura 1.1: Localizzazione Parco Eolico Abruzzo 

2. DESCRIZIONE GENERALE DELL’IMPIANTO 

L’impianto eolico presenta una potenza totale pari a 66 MWp ed è costituito da 11 aerogeneratori, di 

potenza nominale pari a 6 MW, altezza della torre pari a 135 m e rotore pari a 170 m. Gli aerogeneratori 

sono collegati tra loro mediante un cavidotto interrato in media tensione 33 kV che convoglia l’elettricità 
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presso una Stazione Elettrica Utente (SEU) di trasformazione 36/33 kV, al fine di collegarsi alla Stazione 

Elettrica (SE) 380/150/36 kV della Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) Terna di Fresagrandinaria 

attraverso un cavidotto interrato a 36 kV. 

L’impianto interessa prevalentemente i Comuni di Cupello (CH), dove ricadono 3 aerogeneratori, Fre-

sagrandinaria (CH), dove ricadono 2 aerogeneratore, la SEU e SE RTN Terna 380/150/36 kV, Palmoli 

(CH), dove ricadono 2 aerogeneratori, Tufillo (CH), dove ricadono 2 aerogeneratori, e Furci (CH), dove 

ricadono 2 aerogenerator1 (Figura 2.1). 

Figura 2.1: Inquadramento territoriale - Limiti amministrativi comuni interessati 
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Figura 2.2: Layout d’impianto su IGM con i limiti amministrativi dei comuni interessati 

Il parco eolico può essere inteso come suddiviso in tre parti (Figura 2.3): quella ricadente a sud-ovest del 

centro abitato di Cupello (Zona 1), costituita da 5 WTG, quella ricadente a nord-ovest del centro abitato 

di Fresagrandinaria (Zona 2), costituita da 4 WTG, e quella ricadente a nord-ovest del centro abitato di 

Tufillo, costituita da 2 WTG (Zona 3). 
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Figura 2.3: Layout d’impianto su ortofoto suddiviso in zone: Zona 1 (rettangolo rosso), Zona 2 (rettan-
golo bianco) e Zona 3 (rettangolo blu) 

Le turbine eoliche sono collegate mediante un sistema di linee elettriche interrate di Media Tensione a 

33 kV allocate prevalentemente in corrispondenza del sistema di viabilità interna, necessario alla costru-

zione e alla gestione futura dell’impianto e realizzato prevalentemente adeguando il sistema viario esi-

stente e realizzando nuovi tratti di raccordo per consentire il transito dei mezzi eccezionali. 

Le linee elettriche in Media Tensione vengono collegate alla SEU 36/33 kV, posizionata in posizione 

baricentrica rispetto agli aerogeneratori di progetto e a sua volta collegata, mediante un sistema di 2 linee 

elettriche interrate a 36 kV, alla Stazione Elettrica (SE) di trasformazione 380/150/36 kV, da inserire in 

entra - esce alla linea 380 kV “Larino-Gissi”. 
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2.1. Caratteristiche tecniche dell’aerogeneratore 

L’aerogeneratore è una macchina rotante che trasforma l’energia cinetica del vento in energia elettrica 

ed è essenzialmente costituito da una torre (suddivisa in più parti), dalla navicella, dal Drive Train, 

dall’Hub e tre pale che costituiscono il rotore. 

Per il presente progetto si prevede di installare un aerogeneratore modello Siemens Gamesa SG170, di 

potenza nominale pari a 6,0 MWp, altezza torre all’hub pari a 135 m e diametro del rotore pari a 170 m 

(Figura 2.1.1). 

Oltre ai componenti sopra elencati, un sistema di controllo esegue il controllo della potenza ruotando le 

pale intorno al proprio asse principale e il controllo dell’orientamento della navicella, detto controllo 

dell’imbardata, che permette l’allineamento della macchina rispetto alla direzione del vento. 

Il rotore, a passo variabile, è in resina epossidica rinforzata con fibra di vetro ed è posto sopravvento al 

sostegno con mozzo rigido in acciaio.  

Altre caratteristiche principali sono riassunte nella Tabella 2.1.1 e in allegato alla presente. 

 
Figura 2.1.1: Profilo aerogeneratore SG170 – 6,0 MWp – HH = 135 m – D = 170 m 
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Tabella 2.1.1: Specifiche tecniche aerogeneratore di progetto 

2.2. Viabilità e piazzole 

La viabilità e le piazzole del parco eolico sono elementi progettati considerando la fase di costruzione e 

la fase di esercizio dell’impianto eolico. 

In merito alla viabilità, come detto sopra, si è cercato di utilizzare il sistema viario esistente adeguandolo 

al passaggio dei mezzi eccezionali. Tale indirizzo progettuale ha consentito di minimizzare l’impatto sul 

territorio e di ripristinare tratti di viabilità comunale e interpoderali che si trovano in stato di dissesto 

migliorando l’accessibilità dei luoghi anche alla popolazione locale. 

Nei casi in cui tale approccio non è stato perseguibile sono stati progettati tratti di nuova viabilità 
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seguendo il profilo naturale del terreno senza interferire con il reticolo idrografico presente in sito. 

Nella Figura 2.2.1 è riportata una sezione stradale tipo di riferimento per i tratti di viabilità da adeguare 

e per quelli di nuova realizzazione. 

Figura 2.2.1: Sezioni tipo viabilità parco eolico  

La progettazione delle piazzole da realizzare per l’installazione di ogni aerogeneratore prevede due con-

figurazioni, la prima necessaria all’installazione dell’aerogeneratore e la seconda, a seguito di opere di 

ripristino parziale, necessaria alla fase di esercizio e manutenzione dell’impianto (Figura 2.2.2). 
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Figura 2.2.2: Planimetria piazzola tipo per la fase di installazione e fase di esercizio e manutenzione 

3. FASI DI VITA DELL’IMPIANTO EOLICO 

L’impianto eolico avrà una vita di circa 30 anni che inizierà con le opere di approntamento di cantiere 

fino alla dismissione dello stesso e il ripristino dei luoghi occupati.  

Il progetto prevede tre fasi: 

a) costruzione; 

b) esercizio e manutenzione; 

c) dismissione. 

3.1. Costruzione 

Le opere di costruzioni riguardano le seguenti tipologie: 

- opere civili; 

- opere elettriche e di telecomunicazione; 

- opere di installazione elettromeccaniche degli aerogeneratori e relativa procedura di collaudo e 

avviamento. 

3.1.1. Opere civili  

Le opere civili riguardano il movimento terra per la realizzazione di strade e piazzole necessarie per la 
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consegna in sito dei vari componenti dell’aerogeneratore e la successiva installazione. 

Le strade esistenti che verranno adeguate e quelle di nuova realizzazione avranno una larghezza minima 

di 5 m e le piazzole per le attività di stoccaggio e montaggio degli aerogeneratori avranno una dimensione 

pari a circa 1100 mq come riportato nell’elaborato di progetto “ABOC041 Pianta e sezione tipo piazzola 

(cantiere e esercizio)”. 

La consegna in sito delle pale e delle torri avverrà mediante l’utilizzo di rimorchi semoventi e blade lifter 

(mezzi eccezionali che consentono di ridurre gli ingombri in fase di trasporto in curva) al fine di mini-

mizzare i movimenti terra e gli interventi di adeguamento della viabilità esterna di accesso al sito. 

La turbina eolica verrà installata su di una fondazione in cemento armato di tipo indiretto su pali. 

La connessione tra la torre in acciaio e la fondazione avverrà attraverso una gabbia di tirafondi opportu-

namente dimensionati al fine di trasmettere i carichi alla fondazione stessa e resistere al fenomeno della 

fatica per effetto della rotazione ciclica delle pale.  

La progettazione preliminare delle fondazioni è stata effettuata sulla base della relazione geologica e in 

conformità alla normativa vigente. 

I carichi dovuti al peso della struttura in elevazione, al sisma e al vento, in funzione delle caratteristiche 

di amplificazione sismica locale e delle caratteristiche geotecniche puntuali del sito consentiranno la pro-

gettazione esecutiva delle fondazioni affinché il terreno di fondazione possa sopportare i carichi trasmessi 

dalla struttura in elevazione. 

In funzione della relazione geologica e dei carichi trasmessi in fondazione dall’aerogeneratore, in questa 

fase si è ipotizzata una fondazione di forma tronco‐conica di diametro alla base pari a ca. 25 m su n. 10 

pali del diametro pari 110 cm e della lunghezza di 20 m. 

3.1.2. Opere elettriche e di telecomunicazione 

Le opere relative alla rete elettrica interna al parco eolico, oggetto del presente lavoro, possono essere 

così suddivise: 

- opere di collegamento elettrico tra aerogeneratori e tra questi ultimi e la Stazione Elettrica di 

trasformazione Utente; 

- opere elettriche di trasformazione 36/33 kV; 

- opere di collegamento alla Rete di Trasmissione Nazionale; 

- fibra ottica di collegamento tra gli aerogeneratori e la Stazione Elettrica di trasformazione Utente 

e tra quest’ultima e la stazione Terna. 

I collegamenti tra il parco eolico e la SEU avverranno tramite linee interrate, esercite a 33 kV, ubicate 

lungo la rete stradale esistente e sui tratti di strada di nuova realizzazione che verranno poi utilizzati nelle fasi 
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di manutenzione. 

L'energia prodotta dai singoli aerogeneratori del parco eolico verrà trasportata alla SEU 36/33 kV, dalla 

quale, mediante una linea elettrica interrata esercita a 36 kV, l’energia verrà convogliata in corrispon-

denza della Stazione Elettrica RTN 380/150/36 kV di Fresagrandinaria. 

Come anticipato, all’interno del parco eolico verrà realizzata una rete in fibra ottica per collegare tutte 

le turbine eoliche ad una sala di controllo interna alla SEU attraverso cui, mediante il collegamento a 

internet, sarà possibile monitorare e gestire il parco da remoto.  

La rete di fibra ottica verrà posata all’interno dello scavo realizzato per la posa in opera delle linee di 

collegamento elettrico. 

3.1.3.  Installazione aerogeneratori 

La terza fase della costruzione consiste nel trasporto e montaggio degli aerogeneratori.  

Il progetto prevede di raggiungere ogni piazzola di montaggio per scaricare i componenti, installare i 

primi due tronchi di torre direttamente sulla fondazione (dopo che quest’ultima avrà superato i 28 giorni 

di maturazione del calcestruzzo e dopo l’esito positivo dei test sui materiali) e stoccare in piazzola i re-

stanti componenti per essere installati successivamente con una gru di capacità maggiore. 

Completata l’istallazione di tutti i componenti, si procederà successivamente al montaggio elettromec-

canico interno alla torre affinché l’aerogeneratore possa essere connesso alla Rete Elettrica e, dopo op-

portune attività di commissioning e test, possa iniziare la produzione di energia elettrica. 

3.2. Esercizio e manutenzione  

La fase di gestione dell’impianto prevede interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria.  

Le torri eoliche sono dotate di sistema di telecontrollo, ovvero durante la fase di esercizio sarà possibile 

controllare da remoto il funzionamento delle parti meccaniche ed elettriche e, in caso di malfunziona-

mento o di guasto, saranno eseguiti interventi di manutenzione straordinaria. 

Gli interventi di manutenzione ordinaria, effettuati con cadenza semestrale, verranno eseguiti sulle parti 

elettriche e meccaniche all’interno della navicella e del quadro a 33 kV posto a base della torre.  

Inoltre, sarà previsto un piano di manutenzione della viabilità e delle piazzole al fine di garantire sempre 

il raggiungimento degli aerogeneratori ed il corretto deflusso delle acque in corrispondenza dei nuovi 

tratti di viabilità. 

3.3. Dismissione dell’impianto 

La vita media di un parco eolico è generalmente pari ad almeno 30 anni, trascorsi i quali è comunque 

possibile, dopo un’attenta revisione di tutti i componenti, prolungare ulteriormente l’attività 
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dell'impianto e conseguentemente la produzione di energia.  

In ogni caso, una delle caratteristiche dell'energia eolica che contribuisce a caratterizzare questa fonte 

come effettivamente “sostenibile” è la quasi totale reversibilità degli interventi di modifica del territorio 

necessari a realizzare gli impianti di produzione.  

Esaurita la vita utile dell'impianto è possibile programmare lo smantellamento dell'intero impianto e la 

riqualificazione del sito di progetto, che può essere ricondotto alle condizioni ante operam a costi accet-

tabili come esplicitato nell’elaborato di progetto “ABEG006 Piano di dismissione”. 

4. INQUADRAMENTO VINCOLISTICA AMBIENTALE 

"Natura 2000" è il nome che il Consiglio dei Ministri dell'Unione Europea ha assegnato ad un sistema 

coordinato e coerente (una "rete") di Siti di Interesse Comunitario (SIC), identificati come prioritari dagli 

Stati membri dell’Unione europea e successivamente designati quali Zone speciali di conservazione 

(ZSC), e di Zone di protezione speciale (ZPS), per la protezione e la conservazione degli habitat e delle 

specie, animali e vegetali ed in particolare delle specie indicati negli allegati I e II della Direttiva "Habitat" 

e delle specie di cui all'allegato I della Direttiva "Uccelli" e delle altre specie migratrici che tornano rego-

larmente in Italia. 

Lo scopo della direttiva “Habitat” è quello di contribuire a salvaguardare la biodiversità mediante attività 

di conservazione degli habitat naturali e seminaturali nonché della flora e della fauna selvatica non solo 

all'interno delle aree che costituiscono la rete Natura 2000, ma anche con misure di tutela diretta delle 

specie la cui conservazione è considerata un interesse comune di tutta l'Unione. 

Le ZSC, definite dalla Direttiva 92/42/CEE “Habitat”, hanno come obiettivo la conservazione di questi 

siti ecologici: 

 habitat naturali o semi-naturali di interesse comunitario, per la loro rarità, o per il ruolo ecologico 

primordiale; 

 la specie di fauna e flora di interesse comunitario, per la rarità, il valore simbolico o il ruolo 

essenziale che hanno nell’ecosistema. 

I SIC sono quei siti che, nella o nelle regioni biogeografiche cui appartengono, contribuiscono in modo 

significativo a mantenere o a ripristinare un tipo di habitat naturale di cui all’allegato “A” (D.P.R.8 set-

tembre 1997 n. 357) o di una specie di cui all’allegato “B”, in uno stato di conservazione soddisfacente e 

che può, inoltre, contribuire in modo significativo alla coerenza della rete ecologica “Natura 2000” al fine 

di mantenere la diversità biologica nella regione biogeografica o nelle regioni biogeografiche in que-

stione. Per le specie animali che occupano ampi territori, i siti di importanza comunitaria corrispondono 
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ai luoghi, all’interno della loro area di distribuzione naturale, che presentano gli elementi fisici o biologici 

essenziali alla loro vita e riproduzione. 

Le ZPS, istituite ai sensi della Direttiva 2009/147/CE “Uccelli”, corrispondono a territori idonei per nu-

mero, estensione e/o localizzazione geografica alla conservazione delle specie di uccelli minacciate, vul-

nerabili o rare. Il progetto IBA, Important Bird Areas, ideato dalla Bird Life International e portato avanti 

in Italia dalla Lipu, Lega Italiana Protezione Uccelli, serve come riferimento per istituire le ZPS.  

Tali zone possono avere tra loro diverse relazioni spaziali, dalla totale sovrapposizione alla completa 

separazione.  

Tuttavia, le aree che compongono la rete Natura 2000 non sono riserve rigidamente protette dove le 

attività umane sono escluse; la Direttiva Habitat intende garantire la protezione della natura tenendo 

conto delle esigenze economiche, sociali e culturali, nonché delle particolarità regionali e locali. 

Lo stesso “Manuale per la gestione dei Siti NATURA 2000” del Ministero dell’Ambiente e della Tutela 

del Territorio riporta indicazioni per la stesura dell’analisi faunistica in caso di interventi antropici, arti-

colata nei seguenti punti: 

 Screening: verifica bibliografica dell’eventuale presenza di siti di interesse naturalistico, di aree 

protette e di specie faunistiche di rilevanza conservazionistica a livello di area vasta, e sopralluogo 

nell’area di impianto, al fine di acquisire informazioni sulla fauna presente e su quella potenziale, 

con riferimento all'avifauna e alla chirotterofauna; 

 Ipotesi di impatti: analisi delle eventuali incidenze dell’impianto in progetto sull’area e sugli 

elementi faunistici, con particolare riferimento all'avifauna e alla chirotterofauna (in relazione 

anche all'eventuale presenza di altri impianti in esercizio); 

 Misure di mitigazione: individuazione ed analisi di eventuali soluzioni alternative e/o mitigative 

delle scelte di progetto, in funzione delle caratteristiche ambientali dell’area, delle indicazioni 

bibliografiche e dell’ecologia delle specie indagate. 

Il progetto IBA europeo è stato concepito sin dalle sue fasi iniziali come metodo oggettivo e scientifico 

che potesse supplire alla mancanza di uno strumento tecnico universalmente riconosciuto per l’indivi-

duazione dei siti meritevoli di essere designati come ZPS. Le IBA risultano quindi un fondamentale stru-

mento tecnico per l’individuazione di quelle aree prioritarie alle quali si applicano gli obblighi di conser-

vazione previsti dalla Direttive.  

L’inventario delle IBA di BirdLife International fondato su criteri ornitologici quantitativi, è stato succes-

sivamente riconosciuto dalla Corte di Giustizia Europea (sentenza C-3/96 del 19 maggio 1998) come 

strumento scientifico per l’identificazione dei siti da tutelare come ZPS. Esso rappresenta quindi il 
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sistema di riferimento nella valutazione del grado di adempimento alla Direttiva Uccelli, in materia di 

designazione di ZPS. 

A livello mondiale le IBA sono circa 11000 sparse in 200 paesi, allo stato attuale in Italia sono state classi-

ficate 172 IBA (www.lipu.it/iba-e-rete-natura).  

In Abruzzo attualmente sono state riconosciute cinque IBA: 

114- “Sirente, Velino e Montagne della Duchessa”; 

115- “Maiella, Monti Pizzi e Monti Frentani”; 

118- “Monti Ernici e Simbruini”; 

119- “Parco Nazionale d’Abruzzo”; 

204- “Gran Sasso e Monti della Laga”.  

 

 
Figura 4.1: Perimetri delle IBA dell’Abruzzo 

5. INQUADRAMENTO FAUNISTICO – AMBIENTALE   

Dalla analisi delle cartografie si evince che all'interno dell'area vasta (11 Km da ogni singolo aerogenera-

tore) del sito progettuale insistono le seguenti aree protette: 

EUAP - AREE NATURALI PROTETTE 

 EUAP 1207 - Riserva naturale controllata Marina di Vasto, presente a una distanza minima di 8,5 
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km dagli aerogeneratori AB01 e AB03; 

 EUAP 1092 - Riserva naturale guidata Bosco di Don Venanzio, presente a una distanza minima 

di 10,7 km dall’aerogeneratore più vicino AB01. 

ZPS - ZONE DI PROTEZIONE SPECIALE 

 ZPS IT7228230 – Lago di Guardialfiera - Foce fiume Biferno, presente a una distanza minima di 

8,4 km dall’aerogeneratore AB08; 

ZSC/SIC - ZONE SPECIALI DI CONSERVAZIONE/SITI D’IMPORTANZA COMUNITARIA 

 SIC IT7222211 Monte Mauro - Selva di Montefalcone, presente a una distanza minima di 8,9 km 

dall’aerogeneratore AB08; 

 SIC IT7140127 – Fiume Trigno, presente a una distanza minima di 3,7 km dall’aerogeneratore 

AB08; 

 IT7140126 – Gessi di Lentella, presente a una distanza minima di 3,6 km dall’aerogeneratore 

AB04, a 2 km dalla SEU e a 2,5 km dalla SE RTN; 

 SIC IT7140109 – Marina di Vasto, presente a una distanza minima di 3,6 km dall’aerogeneratore 

AB08; 

 SIC IT7140123 – Monte Sorbo (Monti Frentani), presente a una distanza minima di 5,7 km 

dall’aerogeneratore AB07; 

 SIC IT7140210 – Monti Frentani e Fiume Treste, presente a una distanza minima di 0,200 km 

dall’aerogeneratore AB07; 

 SIC IT7222212 – Colle Gessaro (Molise), presente a una distanza minima di 7,5 km 

dell’aerogeneratore AB05, a 6,12 km dalla SEU e a 6,7 km dalla SE RTN. 

Nessuna delle aree protette Rete Natura 2000 è interessata direttamente dalle opere in progetto. 

IBA - Important Bird Areas 

Per quanto riguarda invece le zone IBA, si è rilevata la seguente interferenza con alcune parti d’impianto: 

 IBA 115 - Maiella, Monti Pizzi e Monti Frentani: l’impianto interferisce con tale area per la rea-

lizzazione degli aerogeneratori AB06 e AB07 e una parte di cavidotto MT, per una lunghezza 

totale di 1,18 km. 

I restanti aerogeneratori, la SEU e la SE RTN sono esterni alla IBA, ma distano dal suo perimetro rispet-
tivamente 380 m (AB05, ovvero l’aerogeneratore esterno più vicino), 1,63 km e 1,33 km. 
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Figura 5.1: Aree protette Rete Natura 2000 con perimetro area vasta 
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Figura 5.2: Aree protette Rete Natura 2000 con area d’impianto 
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Figura 5.3: Zone IBA con perimetro area vasta 
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Figura 5.4: Zone IBA con area d’impianto 

5.1. IT7228230 Lago di Guardialfiera - Foce fiume Biferno 

La ZPS “Lago di Guardialfiera - Foce fiume Biferno” presenta un’estensione 28724 ettari.  

La Zona di Protezione Speciale (ZPS) Lago di Guardialfiera - Foce fiume Biferno è stata solo 

identificato dalla Regione Molise e comprende numerosi SIC: 

• SIC IT7222211 - "Monte Mauro - Selva di Montefalcone" 

• SIC IT7222214 – "Calanchi Pisciarello - Macchia Manes" 

• SIC IT7222215 - "Calanchi Lamaturo" 

• SIC IT7222216 – "Foce Biferno - Litorale di Campomarino" 

• SIC IT7228228 – "Bosco Tanassi" 
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• SIC IT7228229 – "Valle Biferno dalla diga a Guglionesi" 

• SIC IT7222237 – "Fiume Biferno (confluenza Cigno - alla foce esclusa)" 

• SIC IT7222249 - "Lago di Guardialfiera - Monte Peloso" 

• SIC IT7222250 – "Bosco Casale - Cerro del Ruccolo" 

• SIC IT7222254 – "Torrente Cigno" 

• SIC IT7222256 - "Calanchi di Civitacampomarano" 

• SIC IT7222257 – "Monte Peloso" 

• SIC IT7222258 - "Bosco San Martino e San Nazzario" 

• SIC IT7222261 - "Morgia dell'Eremita". 

La ZPS in esame costituisce l’elemento principale della connessione tra gli ambienti lacustri 

interni (Lago di Guadialfiera) e la zona costiera, attraverso il corridoio ecologico del Fiume 

Biferno, tale collegamento risulta rilevante soprattutto in relazione al popolamento 

ornitico. 

Si segnala che il Formulario Natura 2000 non riporta, per la ZPS in quesitone, quasi nessun 

dato caratterizzante 

5.2. SIC “IT7140210 Monti Frentani e Fiume Treste” 

Il SIC “Monti Frentani e Fiume Treste” ha un’estensione complessiva di circa 4644 ettari. Sito forestale 

con radure ricche di orchidee. Presenta specie animali prioritarie che necessitano di buona naturalità. La 

biodiversità dipende anche dal passaggio da formazioni chiuse a praterie di quota e pascolo. Complessità 

di reti trofiche. 

L'ambiente fluviale di buona qualità assicura la presenza di avifauna e ittiofauna.  

Il SIC include l’area di Montefreddo (925 m) nel comune di Palmoli, il Colle Casale (725 m) presso Ca-

runchio, il Colle della Carunchina (1160 m) e l’omonimo bosco di Torrebruna. Le formazioni boscose 

vedono la presenza di estese cerrete, faggete e formazioni ripariali. Il fiume Treste presenta un letto 

ghiaioso con affioramenti di gesso.  

Dal punto di vista della vegetazione l’ara SIC è caratterizzata dalla presenza di querceti riconducibili 

all’habitat 91AA*: Boschi orientali di quercia bianca, boschi mediterranei e submediterranei a dominanza 

di Quercus virgiliana, Q. dalechampii, Q. pubescens e Fraxinus ornus, indifferenti edafici, termofili e 

spesso in posizione edafo-xerofila. 

Presenti anche gli habitat 9210*: Faggeti degli Appennini con Taxus e Ilex e l’habitat 92A0: Foreste a 

galleria di Salix alba e Populusm caratterizzati da boschi igrofili ripariali a dominanza di Salix alba. e/o 
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Populus sp. pl., cui si associano Sambucus nigra, Fraxinus oxycarpa ed Ulmus minor, con Cornus sangui-

nea, Salix purpurea, Euonymus europaeus, Rubus ulmifolius.  

Elementi importante da segnalare per l’ittiofauna sono la presenza dell'alborella del Vulture(Alburnus 

albidus) endemico dell’Italia meridionale ed un’altra a specie endemiche italiana come il Barbus tyberi-

nus, noto comunemente come barbo tiberino.  

Per quanto riguarda la componente erpetologica bisogna segnalare la presenza della Salamandrina di 

Savi (Salamandrina perspicillata ) endemica dell'Italia a nord del fiume Volturno, ed è più frequente sul 

versante tirrenico ed il tritone crestato italiano (Triturus carnifex) 

Per quanto riguarda l’avifauna, l’area rappresenta un’importante zona umida di sosta durante il periodo 

di migrazione e svernamento. A tal proposito all’interno dell’area SIC sono segnalate: Aastore (Accipiter 

gentilis), Succiacapre (Caprimulgus europaeus), Merlo acquaiolo (Cinclus cinclus), Nibbio reale (Milvus 

milvus) e Falco Pecchiaiolo (Pernis apivorus) 

Come specie che si riproducono nell’area riportiamo: Nibbio bruno (Milvus migrans). Per la check-list 

completa si rimanda al formulario standard del SIC. 

La specie di mammiferi segnalata nell’area è Lupo grigio (Canis lupus) mentre tra i chirotteri si menziona 

Ferro di cavallo maggiore (Rhinolophus ferrumequinum). 

5.3. IBA 115- “Maiella, Monti Pizzi e Monti Frentani” 

L‘IBA 115 – “Maiella, Monti Pizzi e Monti Frentani” è una vasta area della Regione Abruzzo che si 

estende per 156.285 ha. Il perimetro dell’IBA corrisponde a quello del Parco Nazionale della Maiella nella 

parte ad ovest della strada n° 84 tranne che nel settore nord dove include l’area tra Manopello e San 

Valentino in Abr. Citeriore. Ad est della strada n° 84, l’IBA include una vasta area dei Monti Frentani e 

dei Monti Pizzi. Quest’ultima zona è delimitata dalla strada che da Roccaraso va al confine regionale, dal 

confine regionale stesso fino alla strada n° 86 e dalle strade che collegano Castiglione Messermarino (area 

urbana inclusa), Schiavi in Abruzzo, Torrebruna (area urbana inclusa), S. Buono (area urbana inclusa), 

Gissi (area urbana esclusa), Atessa, (area urbana esclusa), Casoli (area urbana esclusa) e Palombaro (area 

urbana esclusa). Il Parco Nazionale della Maiella è completamente incluso nell’IBA. 

Le specie importanti dal punto di vista conservazionistico che hanno permesso la designazione dell’ “IBA 

115 – “Maiella, Monti Pizzi e Monti Frentani” sono riportate nella Tabella 5.3.1  

Specie Nome scientifico Status Criterio 

Nibbio bruno Milvus migrans B C6 

Nibbio reale Milvus milvus B C6 
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Aquila reale  Aquila chrisaetos B C6 

Lanario Falco biarmicus B B2, C2, C6 

Pellegrino Falco peregrinus B C6 

Coturnice  Alectoris graeca B C6 

Succiacapre  Caprimulgus 

europaeus 

B C6 

Tottavilla Lululla arborea B C6 

Calandro Anthus campestris B C6 

Balia dal collare  Ficedula albicollis B C6 

Averla piccola  Lanius collurio B C6 

Gracchio corallino  Pyrrhocorax 

pyrrhocorax 

B B2, C2, C6 

Gracchio alpino  Pyrrhocorax 

graculus 

B A3 

Fringuello alpino Montifringilla 

nivalis 

B A3 

Ortolano  Emberiza hortulana B C6 
Tabella 5.3.1: Specie qualificanti presenti nell’IBA 115 e criteri IBA  
Status: B= Nidificante – W= Svernante 
Si riportano inoltre i principali criteri utilizzati per le specie in tabella: 
B2: Il sito è di particolare importanza per specie SPEC 2 e SPEC 3; 
C2: Il sito ospita regolarmente almeno l’1% di una “flyway” o del totale della popolazione della UE di 
una specie gregaria inclusa in Allegato 1 della Direttiva “Uccelli”; 
C6: Il sito è uno dei 5 più importanti nella sua regione amministrativa per una specie o sottospecie inclusa 
in Allegato 1 della Direttiva “Uccelli”. 
A3: Il sito ospita regolarmente una popolazione significativa del gruppo di specie la cui distribuzione è 
interamente o largamente limitata ad un bioma (mediterraneo ed alpino)  
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6. IMPATTI POTENZIALI E MISURE DI MITIGAZIONE 

Nel processo di valutazione dei potenziali impiatti di un nuovo impianto eolico sulla natura, e sulla flora 

e fauna selvatiche, è importante considerare che tali impatti possono riguardare non solo le turbine 

eoliche stesse, ma anche tutti gli impianti ad esse associati (vie di accesso, pali anemometrici, gruppi di 

costruzione, fondamenta in cemento, cavi elettrici, edificio di controllo, ecc.). La tipologia e l’entità degli 

impatti dipendono fortemente dalle specie coinvolte, dalla loro ecologia e dal loro stato di conservazione, 

nonché́ dall’ubicazione, dalle dimensioni e dalla configurazione del piano o progetto di parco eolico. In 

accordo con il Documento di orientamento “Energia eolica e Natura 2000”, le possibili tipologie di 

impatti sono le seguenti:  

-  Rischio di collisione: uccelli e pipistrelli si possono scontrare con varie parti della turbina eolica, oppure 

con strutture collegate quali cavi elettrici e pali meteorologici. Per quanto riguarda l’avifauna, 

significativi rischi di mortalità ̀ da scontro sono principalmente connessi a strozzature topografiche come, 

ad esempio, valichi montani o ponti di terra tra corsi d’acqua. Altri punti suscettibili sono i pendii con 

venti in aumento dove gli uccelli sono spinti verso l’alto e vicino a zone umide o basse dove molti uccelli 

si nutrono o riposano. Anche i corridoi di volo tra i siti di foraggiamento, riposo o riproduzione sono 

molto sensibili. Per quanto riguarda la chirotterofauna, il maggior rischio di collisione si riscontra nei 

parchi eolici situati in prossimità di boschi, o in zone aperte. L’ubicazione potenziale di parchi eolici in 

importanti siti di ibernazione scelti dai pipistrelli per l’approvvigionamento prima e dopo l’ibernazione 

deve essere attentamente valutata e possibilmente evitata, qualora si accerti che causerebbe significativi 

impatti negativi.  

-  Perturbazione e spostamento: la perturbazione può causare spostamento ed esclusione, dunque perdita 

di habitat utilizzabile. Si tratta di un rischio rilevante nel caso di uccelli, pipistrelli che possono subire 

spostamenti da zone all’interno e in prossimità di parchi eolici a causa dell’impatto visivo, acustico e delle 

vibrazioni. La perturbazione può inoltre essere causata da maggiori attività umane durante interventi 

edili e di manutenzione, e/o dall’accesso di altri al sito mentre si costruiscono nuove strade di accesso, 

ecc.  

-  Effetto barriera: le centrali eoliche, specialmente gli impianti di grandi dimensioni con decine di turbine 

eoliche singole, possono costringere gli uccelli o i mammiferi a cambiare direzione, sia durante le 

migrazioni sia in modo più localizzato, durante la normale attività di approvvigionamento. Il rischio di 
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provocare effetti barriera può essere influenzato anche dalla configurazione del parco eolico, ad esempio 

dalle sue dimensioni e/o dall’allineamento delle turbine o dalla distanza fra le stesse.  

- Perdita e degrado di habitat: la portata della perdita diretta di habitat a seguito della costruzione di una 

centrale eolica e delle relative infrastrutture dipende dalla sua dimensione, collocazione e progettazione. 

Lo spazio occupato può anche essere relativamente scarso, ma gli effetti sono di ben più ampia portata 

se gli impianti interferiscono con schemi idrogeologici o processi geomorfologici. La gravità della perdita 

dipende dalla rarità e dalla vulnerabilità degli habitat colpiti (ad esempio torbiere di copertura o dune di 

sabbia) e/o dalla loro importanza come sito di foraggiamento, riproduzione o ibernazione, soprattutto 

per le specie europee importanti ai fini della conservazione. Per quanto riguarda la chirotterofauna la 

perdita o il degrado degli habitat possono verificarsi se la turbina eolica è posizionata all’interno o in 

prossimità di un bosco con presenza accertata dei pipistrelli, o in paesaggi più aperti utilizzati per 

l’approvvigionamento. La rimozione degli alberi per l’installazione della turbina eolica e le strutture 

correlate non solo comporta la perdita potenziale di habitat per i pipistrelli, ma può anche creare nuove 

caratteristiche lineari in grado di attrarre i pipistrelli per l'approvvigionamento nelle immediate vicinanze 

della turbina stessa.  

Si riporta una panoramica delle possibili misure di mitigazione potenzialmente applicabili. 

Considerando la costruzione dell’impianto eolico e delle infrastrutture correlate si possono considerare 

le seguenti misure:  

- Aree di riposo e posatoi: in passato, le turbine eoliche fungevano a volte da sito di riposo. Le 

turbine scelte non offrono alcun possibile posatoio. Sono state evitate strutture a traliccio ed eli-

minati cavi di ritegno a supporto delle turbine. La giunzione fra gondola e torre sarà ben sigillata 

e la navicella ben chiusa per evitare che si creino aree di riposo per i pipistrelli. 

- Configurazione delle pale del rotore: In base ai modelli teorici dei rischi di collisione fra uccelli, 

si è scelto un aerogeneratore con funzionamento a basso numero di giri contribuendo così a 

ridurre il rischio di collisione;  

- Impiego di un minor numero di turbine più grandi: Esistono prove a dimostrazione del fatto che 

l’utilizzo di un minor numero di turbine più grandi ed efficienti permette di ridurre il rischio di 

collisione per gli uccelli di grandi dimensioni. Per il parco eolico Val d’Agri abbiamo 11 aeroge-

neratori suddivisi in due zone distanti oltre 1,5 km e quindi tali da non sommare il loro impatto. 
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- Cavi di interconnessione e infrastrutture di rete: tutte le linee elettriche verranno poste in opera 

interrate per evitare interferenze aeree.  

- Tempistica delle attività̀ di costruzione: Determinati rischi sono concentrati in momenti critici 

dell’anno, come ad esempio i periodi di riproduzione o migrazione per talune specie sensibili di 

uccelli. La prima opzione per la mitigazione dei rischi consiste nell'evitare del tutto tali periodi 

sensibili e prevedere che la costruzione avvenga in altri momenti dell’anno (ad esempio, in in-

verno per i pipistrelli in ibernazione). È opportuno individuare stagioni (finestre temporali) adatte 

per ridurre gli episodi di perturbazione alle specie in fasi potenzialmente sensibili del loro ciclo di 

vita.  

- Riutilizzo di viabilità esistente: in tal modo si eviterà ulteriore perdita o frammentazione di habi-

tat presenti nell’area del progetto. La viabilità inoltre non sarà finita con pavimentazione stradale 

bituminosa, ma sarà resa transitabile esclusivamente con materiali drenanti naturali. 

- Utilizzo ridotto delle nuove strade realizzate a servizio degli impianti (chiusura al pubblico pas-

saggio ad esclusione dei proprietari) ed utilizzo esclusivamente per le attività di manutenzione 

degli stessi. 

- Ripristino della flora eliminata o danneggiata nel corso dei lavori di costruzione. Nei casi in cui 

non sia possibile il ripristino è necessario avviare un piano di recupero ambientale con interventi 

tesi a favorire la ripresa spontanea della vegetazione autoctona. 

- Impiego di tutti i possibili accorgimenti che favoriscano la riduzione della dispersione di polveri 

nel sito e nelle aree circostanti. 

In fase di valutazione del progetto devono essere incluse condizioni che si estendano alle fasi di 

smantellamento. Al termine della vita operativa dell’impianto dovranno essere assicurate le condizioni 

per un adeguato ripristino ambientale del sito. Attenzione deve essere posta in modo da effettuare lo 

smantellamento in un periodo dell'anno in cui sia minimo il disturbo alla fauna e al loro habitat. Gli 

interventi per il ripristino dello stato dei luoghi dovranno essere realizzati attraverso tecniche di 

rinaturazione ed ingegneria naturalistica a basso impatto ambientale. I siti con accertata vocazione per 

l’eolico, in relazione alla loro reale produttività, dovranno al momento della dismissione degli impianti 

presenti essere considerati siti prioritari per la concessione di nuove autorizzazioni rispetto 

all’individuazione di nuovi siti idonei in aree non ancora compromesse da infrastrutture. 
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7. CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE DEL SITO PROGETTUALE 

L’area del sito progettuale è caratterizzata prevalentemente dalla presenza di vaste distese di seminativi 

cerealicoli o da pascoli intervallati da più piccoli appezzamenti olivicoli.  Sono presenti poi, soprattutto 

in prossimità degli aerogeneratori della Zona 2 querceti di Roverella, mentre nella Zona 3 sono presenti 

delle formazioni riparie. 

 
Foto 7.1: Seminativi intervallati da piccoli appezzamenti olivicoli in prossimità delle aree degli aerogene-
ratori Zona 1 
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Foto 7.2: Seminativi in prossimità delle aree degli aerogeneratori Zona 1 

 
Foto 7.3 Appezzamenti di olivi in primo piano e querceti di roverella in secondo piano  
  



Parco Eolico Abruzzo                                                                             Analisi faunistica preliminare del sito 

 
29 di 32 

 
 

8. CONCLUSIONI 

L’inserimento dell’impianto eolico all’interno della zona IBA 115 – “Maiella, Monti Pizzi e Monti Fren-

tani” richiede attente valutazioni in merito ai possibili impatti che la presenza delle turbine eoliche po-

trebbero avere sull’avifauna. 

Numerosi studi su scala internazionale hanno dimostrato come sia relativamente basso il contributo delle 

turbine eoliche sui decessi annui di volatili in quanto è stato osservato che gli uccelli imparino immedia-

tamente ad evitare gli impatti con le turbine e che continuino comunque a nidificare e cibarsi nei territori 

in cui gli impianti vengono installati. 

Uno studio condotto dal National Wind Coordinating Committee (NWCC) sul territorio americano, su 

un totale di 4.700 aerogeneratori per una potenza installata totale di 4.300 MW, ha rilevato un’incidenza 

degli impianti sulla mortalità di uccelli pari a 2,3 esemplari per turbina per anno e 3,1 per MW per anno, 

statistiche che per i pipistrelli diventano 3,4 per turbina per anno e 4,6 per MW per anno. I risultati di 

uno studio condotto su un impianto eolico sito in Tarifa nel sud della Spagna, monitorando per 14 mesi 

gli spostamenti di circa 72.000 volatili, hanno evidenziato come nel periodo considerato si siano registrati 

solamente due impatti di uccelli con le turbine (0,03 impatti per turbina per anno), rilevando come in 

presenza di turbine i volatili modificano la propria rotta migratoria molto prima di un possibile contatto. 

Secondo la US Fish and Wildlife Service la prima causa di mortalità tra gli uccelli è da ascrivere ai gatti 

(circa un miliardo di esemplari all’anno), a seguire gli edifici (poco meno di un miliardo), i cacciatori 

(circa 100 milioni l’anno) e infine i veicoli, le torri per gli impianti di telecomunicazione, i pesticidi e le 

linee ad alta tensione (ciascuna categoria con un contributo che va da 60 a 80 milioni di esemplari l’anno); 

il contributo relativo agli impianti eolici risulta una frazione estremamente modesta. 

Uno studio della Canadian Wind Energy Association (CanWEA) ha evidenziato che su 10.000 incidenti 

occorsi a volatili 5.820 sono riconducibili agli edifici, 1.370 alle linee ad alta tensione, 1.060 ai gatti, 850 ai 

veicoli, 710 ai pesticidi, 50 alle torri per gli impianti di telecomunicazione e meno di uno agli impianti 

eolici. 

Le considerazioni in merito alle caratteristiche del territorio, gli interventi di mitigazione su descritti in 

fase di progettazione, il piano di monitoraggio, la posizione esterna e distante degli aerogeneratori, ad 

eccezione dell’aerogeneratore AB06 e AB07, dalla zona IBA “Maiella, Monti Pizzi e Monti Frentani”, e la 

posizione esterna e distante dalla zona SIC SIC “IT7140210 Monti Frentani e Fiume Treste” e le ultime 

considerazione riportate nel presente paragrafo, desunte dalla letteratura, conducano a stimare un im-

patto MEDIO -BASSO dell’impianto eolico sull’avifauna presente nel territorio interessato.   

 

 



Parco Eolico Abruzzo                                                                             Analisi faunistica preliminare del sito 

 
30 di 32 

 
 

9. REPORT FOTOGRAFICO 

 
Foto 9.1: Vista su area piazzola di montaggio dell’aerogeneratore AB02 

 
Foto 9.2: Vista su area piazzola di montaggio dell’aerogeneratore AB11 



Parco Eolico Abruzzo                                                                             Analisi faunistica preliminare del sito 

 
31 di 32 

 
 

 
Foto 9.3: Vista su ingresso area piazzola di montaggio dell’aerogeneratore AB05 
 

 
Foto 9.4: area piazzola di montaggio dell’aerogeneratore AB10 
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